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6 ottobre XXVII Domenica del Tempo Ordinario

Mc 10,2-12 2Alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla
prova, gli domandavano se è lecito a un marito ripudiare la pro-
pria moglie. 3Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato
Mosè?». 4Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio
e di ripudiarla». 5Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore
egli scrisse per voi questa norma. 6Ma dall’inizio della creazione li
fece maschio e femmina; 7per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre
e si unirà a sua moglie 8e i due diventeranno una carne sola. Così non
sono più due, ma una sola carne. 9Dunque l’uomo non divida quel-

lo che Dio ha congiunto». 10A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. 11E disse loro: «Chi ripu-
dia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; 12e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un
altro, commette adulterio».
13Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. 14Gesù, al vedere questo, s’indignò
e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno
di Dio. 15In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». 16E,
prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro.

Riflettiamo:
Al tempo di Gesù il divorzio era un fatto conso-

lidato, addirittura attribuito a Mosè, quindi intangibile. Il
divorzio, però, era un divorzio maschilista: solo l'uomo,
stancatosi della moglie, poteva rimandarla a casa con un
libello di ripudio.
Nessuno avrebbe mai osato mettere in discussione
una norma così favorevole ai maschi: la domanda
che viene posta a Gesù è retorica, tutti si aspettano
che, ovviamente, Gesù benedica questa norma. O
forse no: la domanda viene posta proprio come un
tranello, per far diventare Gesù improvvisamente
antipatico alle folla che lo ha così presto elevato al
rango di profeta. La risposta di Gesù è una rasoiata:

voi fate così, ma Dio non la pensa così, Dio crede nel-
l'amore come unico, crede nella possibilità di vivere
insieme ad una persona per tutta la vita. Senza sop-
portarsi, senza sentirsi in gabbia, senza massacrarsi:
l'obiettivo della vita di coppia non è vivere insieme
per sempre, ma amarsi per sempre! Gesù dice che è
possibile amarsi per tutta la vita, che Dio l'ha pensa-
ta così l'avventura del matrimonio, che davvero la
fedeltà ad un sogno non è utopia adolescenziale ma
benedizione di Dio! Quando due persone decidono
di sposarsi e parliamo della fedeltà, non stiamo
disquisendo di una norma anacronistica di una
struttura reazionaria che propone un modello supe-
rato: stiamo parlando del sogno di Dio.

P.C.

48° Anno Consacrazione della Nuova San Vitale

Festa della Madonna del Rosario

50° di don Giovanni e di don Elvino / 65° di don Giuseppe



Ti rendiamo grazie per-
ché ci hai resi degni di stare
alla tua presenza a compiere
il servizio sacerdotale.

Ma non bastava ricorda-
re il 23 giugno, giorno anni-
versario dell’Ordinazione
Sacerdotale? Invece il
Giovedì Santo, un mese in
Africa, poi al paese di origine

a Ligugnana, adesso Annone, poi a Rivarotta…Come mai
questa continua Festa? Gli sposi celebrano un giorno e
poi è finita. E’ vero! 

Ma noi preti e sposati abbiamo bisogno di rinnovare
ogni giorno il Grazie per vivere la Vocazione=chiamata
ricevuta. Rinnova in me Signore la Grazia che ho rice-
vuto con l’imposizione delle mani. E ogni giorno a
Messa quando si recita la Preghiera Eucaristica seconda:”
Ti rendiamo grazie perché ci hai resi degni di stare
alla tua presenza a compiere il sevizio sacerdotale”. Il

Signore mi ha chiamato e dopo un cammino di riflessione,
gli ho risposto ECCOMI…

Allora Grazie Signore perché mi hai chiamato, il
Grazie oggi lo dicono anche le due parrocchie di Loncon
e di Annone unite insieme perché servite dall’unico
Parroco, dicono Grazie i miei Genitori in cielo, e i famigliari
che oggi si stringono al fratello, zio e tanti amici che sono
orgogliosi di avere incontrato un’amico prete… Allora
come renderò Grazie?...”Alzerò il calice della salvezza e
invocherò il Signore per la salvezza di tutti noi” Sono prete
per il Signore, ma per essere a vostro servizio con qual-
che qualità e anche limiti.

Però il Signore mi ha accompagnato fino qui e mai
avrei immaginato che la mia vita avesse la storia che ho
vissuto: volti, persone, fatti, soddisfazioni, delusioni…
Tutto per la Gloria del Signore, felice di avergli donato la
vita per darGli una mano a portare avanti il Regno.

Grazie, Grazie a tutti e rinnovo il mio impegno a voler-
vi bene e a servirvi, finchè il Signore vorrà. 

Il vostro Prete don Giovanni

50 anni di Prete

Quanti anni sono passati da quel 3
ottobre 1976, per tutti quelli che come me
erano presenti quel pomeriggio alla consa-
crazione della nuova chiesa, al centro del
paese, come promesso alla comunità e al
Vescovo mons. De Zanche dall’allora
Arciprete don Valeriano Barbon. La storia
era iniziata nel 1957. Ma andiamo con ordine. Già nel
1956, don Giovanni Fantin aveva lasciato la parrocchia
per motivi di salute. Al suo posto, il Vescovo, chiamò don
Valeriano allora arciprete nella tranquilla Arba. La sorpren-
dente risposta fu negativa e più di una volta. D’altra parte,
ragionando, chi di noi avrebbe lasciato, senza opposizio-
ne, una comunità gratificante e senza debiti, per prender-
ne una come la nostra indebitata fino al collo? Alla fine
anche lui cedette facendo il suo ingresso in parrocchia il 6
gennaio 1958. Nella mente del Vescovo, oltre al paga-
mento dei debiti, ronzava un grosso progetto: costruire
una nuova chiesa in centro del paese e chiudere le altre
sparse sul territorio. Questo vuol dire che l’idea veniva
dalla curia e non dal nuovo parroco. Facile a dirsi, ma
dove vado a trovare il “grano” necessario per realizzare
l’opera? Questa, fu certo, la domanda che si pose il nuovo
inquilino. Però l’uomo era tosto e non si perse d’animo.
Cominciò convocando i capi famiglia per renderli edotti
sulla situazione economica. Li stimolò a contribuire in
vario modo. Ad esempio: dare annualmente il valore di un
pollo. Ai possessori di terreni diede dei pioppi da piantare
per rivenderli dieci anni dopo. Ma soprattutto conobbe e

coltivò l’amicizia con l’anziana, ma sana
di mente, contessa Giulia Maldifassi
ved. Frattina, la quale maturò in poco
tempo l’idea di fare testamento, lascian-
do quasi tutti i suoi beni alla parrocchia
di Annone, in cambio di un antico desi-
derio: l’indipendenza parrocchiale.

Grazie a questo, Frattina divenne autonoma con la “bene-
dizione” della curia Vescovile. Altri benefattori si aggiunse-
ro nel tempo e piano piano, con parsimonia ed oculatezza,
il progetto divenne realtà. Annone, anche per riconosci-
mento Vescovile, è una bella comunità attiva e unita, che
partecipa numerosa alle cerimonie, ricorda i suoi Morti e
questo lo si rileva dalle numerose Messe a suffragio dei
propri cari. Purtroppo c’è un neo: nessuno si ricorda più
dei benefattori, la contessa Giulia e gli altri sono finiti nel
dimenticatoio. Vogliamo provare a ricordarli  tutti insieme
una volta all’anno? Sennò finisce come dice provocatoria-
mente la canzone …chi ha avuto, ha avuto, ha avuto/ chi
ha dato, ha dato ha dato/ scordammuce hu passate…

Riprendo il ragionamento sulla chiesa.
Possiamo dire che: per i bisogni attuali lo spazio è ecces-
sivo, anche in relazione ai costi di gestione, ma in certe
occasioni ospitando i “foresti” che la riempiono, è un bel
colpo d’occhio che inorgoglisce la comunità più sensibile
e moralmente più vicina alle opere parrocchiali. 

Wiva Danòn
Leandro Pitton

La “storia” per costruire la “Nuova San Vitale”



INTENZIONI delle S. MESSE
Domenica 06 XXVII del  T. Ord. in NSV
h. 08.00 * D.i Masier Rita, Bruno e Genitori
h. 09.00 a Giai * D.i Minuz Giovanni Battista e
Verona Anna

h. 19.00 * In ringraziamento per 50° e 65° di
Sacerdozio * D.i Tregnaghi e Zavattin * D.a
Trini Maria Lucia * D.i Maronese e
Marzinotto

**************************************************************
Lunedì 7 h.18.00 B. Vergine Maria del
Rosario * D.o Buosi Mario Ann. * D.i
Perissinotto Giobatta nel compl. e Fam.

Martedì 8 h 18.00 * D.o Francalanci
Gianfranco * D.a Caminotto Marisa e Ann. di
Matrimonio

Mercoledì 9 h. 18.00 * D.a Dal Ben Daniela
Giovedì 10 h. 18.00 * D.a Roman AnnaLaura
in De Bortoli

Venerdì 11 S. Giovanni XXIII 
h 9.00 * D.a Ravenna Ida Ann.

Sabato 12 h 19.00 in NSV * D.o Carnelos
Arcangelo * D.i Pasquali Maria e Londe
Luigi * D.i Maronese e Marzinotto

***********************************************************
Domenica 13 XXVIII del  T. Ord. in NSV
h. 08.00 * D.i Ivano e Marisa Urbanetto * 
D.i di Dazzan Virginia * D.o Marangon
Antonio nel compl. * D.i Marangon Maria
Ann. e Pignatta Giuseppe

h. 09.00 a Giai * D.i Maronese Valentino,
Zecchetto Maria e Angelo * D.o Michelin
Giuseppe * D.o Cusin Eugenio Ann. * D.i
Consolaro Domenico e Fam.ri * D.i Tallon
Fidelma Ann. e Tius Remigio

h. 10.30 * D.i Gianotto * D.o Nosella
Alessandro * D.i Nosella Giovanni,
Bazzan Rina e Nosella Teresa * D.o
Bobbo Pasquale Anniv.
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Domenica 6 Orario festivo  8-9.00 a Giai e 19.00: Anniversario consacrazione della chiesa/ 
Festa della Madonna del Rosario/50° di d.Giovanni e d.Elvino/65° di d.Giuseppe

Nel mese di ottobre ogni sera recita del S. Rosario in NSV alle 17.30 con le Suore

Lunedì 7 Giornata di Preghiera e di digiuno per la pace
h 20.30 Assemblea Genitori in Asilo

Martedì 8 h 20.30 Assemblea Genitori del catechismo in chiesa NSV
Sabato 12 h 19.00 S. Messa vespertina in NSV
Domenica 13 Orario festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30

 

Chi vuole portare DOLCI per oggi 
domenica 6 ottobre da condividere 

alla fine della messa/processione li può portare
dalle 17.30 alle 19.00 in centro pastorale. Protezione Civile in festa...
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Parrocchia di LonconParrocchia di Loncon
Via Mons. P.L. Zovatto, 86 - 30020 Loncon di Annone Veneto (VE)

Intenzioni S. Messe: 
• Domenica 6 ottobre, XXVII del tempo ordina-
rio: ore 11.00 S. Messa per la comunità; dfto
Pizzato Sante e dfti Pizzato; dfti Pascotto
Francesco e Bet Francesco nell’onomastico; dfti
Marcolongo Giulio, Italia, figli e nipote; dfto

Toffolon Domenico nell’anniversario; dfto Molinari
Cristian; dfto Verona Battista; dfti famigliari
Verona; dfto Piva Aldo;

• Domenica 13 ottobre: ore 15.00 S. Messa per
la comunità; dfti Filippin Tecla, Gobbat Giovanni
nel compleanno e dfti Gobbat; dfta Lunardi
Santina; 

I catechisti si sono incontrati con don
Giovanni per pianificare il prossimo anno pasto-
rale 2024/2025 che ci condurrà all’Anno Santo
della Speranza dal 24 dicembre.

Don Giovanni si riserva di seguire il Gruppo
dei cresimandi che saranno Confermati dome-
nica 18  maggio, affiancato da Domenico; Lidia
seguirà il gruppo di prima e seconda media;
Monica continuerà il percorso col gruppo della
Messa di Prima Comunione prevista per l’11
maggio; Romina continuerà col gruppo di
Prima Confessione fissata il 23 marzo; il
gruppo di Prima Accoglienza (seconda elemen-
tare) si incontrerà con Monica a settimane alter-
ne dal 19 ottobre.

Ci sarà un incontro generale coi genitori
il 9 ottobre alle ore 20.45 in oratorio.
Abbiamo fissato anche le date delle confes-
sioni: sabato 26 ottobre alle ore 14.30 in prepa-
razione alla solennità di Tutti i Santi; sabato 21
dicembre alle ore 14.30 in preparazione al
Natale. 

Si rinnova l’invito alla partecipazione alla S.
Messa domenicale nella comunità con tutta la
famiglia, come momento culmine della vita di
fede in cui l’ora di catechesi deve essere inseri-
ta nel contesto di un impegno quotidiano a
seguire il Signore Gesù.

La referente Monica

Incontri di catechesi in parrocchia:

Nel crescendo di tensioni nella polveriera mediorientale, tra le bombe e i mis-
sili che continuano a piombare nella «martoriata» Ucraina, in mezzo ai tanti
piccoli e grandi conflitti che lacerano e affamano i popoli dell’Africa, mentre
insomma «i venti della guerra e i fuochi della violenza continuano a sconvol-
gere interi popoli e Nazioni», il Papa chiama alle «armi» del digiuno e della

preghiera – quelle che la Chiesa indica come potenti – milioni di credenti nel mondo per implorare
da Dio il dono pace in un mondo sull’orlo dell’abisso. Lo fa, il Pontefice, al termine della Messa
solenne in Piazza San Pietro per l’apertura della seconda sessione dell’Assemblea generale, 

• AVVISI: 
• NEL MESE di ottobre recita del rosario in chiesa ore 15.00 tutti i giorni (sabato e domenica esclusi);
• Lunedì 7 Giornata di preghiera e digiuno per la pace (Recita del Rosario h. 15.00)
• h 20.45 Mercoledì 9 Assemblea dei Genitori del catechismo in Oratorio

• Domenica 13 Inizio Anno Pastorale in Parrocchia
h 15.00 S. Messa solenne presieduta dal Vicario

Foraneo don Carlo Massimo
Mandato ai Catechisti / Processione della Madonna /
Rinfresco finale


